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18 Luglio 2013

Ci siamo…
Anche quest’anno, nonostante l’anno non proprio idilliaco riusciamo ad arrivare a uno dei più 
grandi momenti dell’anno…LA PARTENZA CON IL CAMPER. Noi consideriamo questo periodo 
come la nostra vita che cambia e migliora e cerchiamo per quanto lungo o corto che sia, di 
immagazzinare il più possibile ricordi nel nostro fantastico hard disk naturale per poi “usarli” nei 
momenti più difficili o fastidiosi dei 365 giorni della vita che a volte tanto ti fanno tribolare..ed è così 
che cerchiamo di godere di un poco di leggerezza.
Quest’anno, a differenza dell’anno scorso che eravamo soli, ci accompagnano in questo lungo 
viaggio, i nostri fedeli e fidati compagni di viaggio che riprendono la loro “vita in camper” dopo una 
lunga sosta per motivi di salute.
Quindi si parte….
La prima tappa è a VIPITENO nell’ampio AUTOPARK dove trascorriamo la notte, dopo un tragitto 
sotto un bel caldo estivo di fine luglio. € 12
Successivamente, passando da INSBRUCK, entriamo in GERMANIA e imbocchiamo la A7 che 
sarà la lunga e quasi infinita strada che ci porterà dopo 1500 km a PUTTGARDEN.
Tempo estivo.
Non stiamo a descrivere le tappe perché abbiamo solo viaggiato, per raggiungere il prima possibile 
la nostra vera meta..LA NORVEGIA.
L’imbarco da PUTTGARDEN a RODBY  è costato € 96 con la SCANDILINES che raggiunge la 
Danimarca in 35 minuti.
Da qui se occorre c’è la possibilità di sostare a FARO, dove c’è l’AA proprio sotto il ponte.
Percorrendo 100 km si arriva nei pressi di Copenaghen, da dove noi abbiamo percorso i 18 km del 
PONTE DELL’ORESUND che con 103€ ci fa toccare terra svedese. Ancora bel tempo.
Ancora 500 km di autostrada per giungere alla prima vera tappa…HALDEN, in Norvegia.
Segnaliamo 130 km prima di HALDEN, sulla sinistra un ottima AA per la notte con annessa 
stazione di servizio, dove trascorriamo una mezza giornata passeggiando sul lungo 
mare/autostrada, ma almeno sgranchiamo le gambe.
Dopo pranzo il tempo si guasta e sotto un cielo che non promette nulla di buono, ci rimettiamo in 
viaggio per varcare il confine norvegese meta irraggiungibile solo alcuni giorni fa'. Giungiamo ad 
Halden dove parcheggiano con altri camper accanto all'ufficio turistico che è anche l’ufficio del 
rimborso tasse…si perché è utilissimo sapere che in NORVEGIA se si fanno degli acquisti nei 
negozi TAX FREE, superiori ai 300 nok, in questo ufficio rimborsano l’IVA.
Ceniamo e poi un bel burraco con coi nostri “ragazzoni” che si sentono dei giovincelli essere 
arrivati sin qui e noi davvero contenti.
Verso sera e per buona parte della notte si scatena un gran temporale e siamo stupiti dai tuoni che 
sembra ti cadano molto vicini. Il tutto condito con il nostro cagnolino terrorizzato che ci fa passare 
la notte in bianco.
Sono le ore 23.00 e fuori c'è ancora luce. Gia’ la NORVEGIA ci affascina.
E’ il 24 luglio 2013



25 luglio 2013

Ci svegliamo con un bel sole.Siamo tutti molto contenti. Con il camper ci dirigiamo subito nel 
centro di Halden in paese per cambiare i soldi all'ufficio postale.Dopo pochi chilometri di marcia 
prendiamo confidenza con l'ambiente norvegese. Viaggiamo con poco traffico,tra dolci pendii e 
prati verdi soleggiati puntellati qua e la da case tutte in legno bianche e rosse. A pranzo ci 
fermiamo nel parcheggio del supermercato Joker e nella più assoluta tranquillità pranziamo, con 
27°esterni..Entriamo nel market ma i prezzi sono veramente folli, su questa catena meglio farci 
una croce.
Imbocchiamo poi la E6 autostrada a pagamento con sistema norvegese. Qui, infatti a differenza 
che da noi,le telecamere posizionate qua e la, fotografano la targa e da qui ne deriva il pagamento 
del pedaggio che puoi evaderlo nei punti KR SERVICE oppure attendere comodamente a casa la 
fattura senza oneri e senza sovra spese. TUTTO DA IMPARARE!!
Prima della sosta per la notte ci fermiamo al Kiwi mini Pris che assolutamente ci sentiamo di 
consigliare dove facciamo una bella spesa a costi più che abbordabili. Notte in autogrill di fronte a 
motel KRO con wi-fi.
Percorriamo circa 300 km.

26 luglio 2013    
KM 300

Incredibile il sole e il cielo azzurro di questa mattina in Norvegia che ci accompagnerà per diversi 
km in autostrada e persino all'ora di pranzo dove sostiamo in una delle tante aree dislocate lungo il 
percorso. L’umore dell’equipaggio è alle stelle. E i nostri “ragazzoni” ci seguono alla grande. 
Insomma l’età c’è tutta e noi ne siamo orgogliosi.
Nel primo pomeriggio la strada diventa interessante. Le montagne prendono il posto delle colline e 
la vegetazione ora è di conifere e betulle.
Innumerevoli cascatelle lambiscono i fianchi dei monti che curva dopo curva diventano sempre più 
maestosi.
Arriviamo al parcheggio del TROLL WALL la parete verticale più alta d’Europa in questa parte 
spettacolare della Norvegia Nord occidentale che si presenta a noi come impressionante ma allo 
stesso tempo affascinante soprattutto quando al tramonto(alle ore 23) le cime si tingono di rosso.
Trascorriamo qui la notte nel silenzio, nel buio che non arriva mai per via della luce, e nella 
contentezza di essere arrivati fin qui. Mentre scrivo sono le 23.30 e fuori la luce sembra quella di 
una sera estiva da noi verso le 21.00.

27 luglio 2013 
 km 10

Dopo colazione e le consuete pulizie, col camper ci dirigiamo ad Andalsnes a circa una decina di 
km, piccola cittadina punto di partenza per la strada dei Troll e punto d’arrivo per molte crociere.
Decidiamo di prenderci due giorni di meritato riposo rimandando a lunedì la tanto attesa salita al 
passo dei troll.
Siamo parcheggiati di fronte al mare sul fiordo......e ancora una volta verso tarda sera le cime delle 
montagne circostanti si tingono di rosa.

28 luglio 2013

Giornata di relax ad Andalsnes.

29 luglio 2013
 km 390.



Oggi siamo mattinieri, di comune accordo decidiamo di prendere un auto a noleggio e visitare 
alcuni dei posti più belli della Norvegia lasciando a riposo la nostra casetta viaggiante.
A piedi, io e Giampy ci dirigiamo appena fuori Andalsnes dove troviamo l’AVIS e dall’affabile 
norvegese  affittiamo una comoda e scattante Toyota. Ritiriamo i nostri compagni di viaggio e con 
cane a bordo iniziamo la nostra l'avventura.
Il tempo va bene. Non piove e non c’è nebbia. Qualche nuvolone sembra sia di passaggio, ma il 
cielo è bello terso.
Percorriamo una decina di km e da una stradina a destra iniziamo la strada verso il passo DEI 
TROLLS. Da subito si comincia a salire, senza troppa pendenza, e il paesaggio gia’ ci ammalia.
Ancora qualche chilometro ed ecco la STRADA DEI TROLLS.
Si inerpica per 11 tornanti fino a toccare 875 mt. Ci fermiamo dove si puo’, certo con la macchina è 
molto agevole e siamo soddisfatti della scelta fatta, quindi scattiamo foto a piu’ non posso. Una 
spettacolare cascata fa fermare anche dei pullman che lentamente procedono su questa stretta e 
ripida salita.
Anche i camper non faticano poco soprattutto se di lunghe dimensioni, ma pian piano salgono 
l’importante è dimenticare la fretta.
Una volta in cima, parcheggiamo l’auto e a piedi ben coperti per via del forte vento freddo, ci 
incamminiamo per la scalinata che conduce su una terrazza panoramica in vetro che ci da il modo 
di ammirare la strada dei TROLLS in tutta la sua spettacolarita’. 
Quassu’ la vista spazia su cime piu’ alte e sulla vastita’ dei paesaggi che davvero sorprendono e 
grazie alla giornata bella pulita restiamo a bocca aperta. Il silenzio rotto solo dal vento è 
emozionante.
Risaliamo in auto e proseguiamo verso il GEIRANGER FIORD catalogato nel patrimonio 
DELL’UNESCO per la sua bellezza.
Anche qui godiamo di bellezze incomparabili ad altri viaggi fatti.
La strada è sempre molto impegnativa, ma il nostro “autista” va alla grande.
Visitiamo il grande negozio di souvenir e pranziamo su degli scogli. Pioviggina leggermente.
Ripartiamo, si sale ancora e poi si scende sempre su strade alquanto strette e di notevole 
pendenza. La strada denominata DELLE AQUILE ci sorprende, con panorami che incantano 
elasciano senza fiato finche’ giungiamo alla salita a pagamento del DALSNIBBA, posta tra l’altro in 
un contesto paesaggistico unico. Paghiamo il pedaggio di 100 nok e iniziamo la salita. Dapprima 
asfaltata poi sterrata. Davanti a noi dei pullman procedono a fatica e ancora una volta siamo 
davvero contenti dell’auto noleggiata. I ghiacciai ci affiancano e sotto un lago dai colori che vanno 
dal grigio al verde smeraldo. Arriviamo in cima in uno spiazzo che mostra a 360° un panorama 
meraviglioso. Il vento sferza i visi. Ci sono 12°.
Dopo numerose foto, scendiamo e proseguiamo stavolta per il ghiacciao del BRISGDAL, uno dei 
piu’ estesi della Norvegia.
Attraversiamo 3-4 gallerie poco illuminate e strette che richiedono molta attenzione alla guida, e 
dopo  80 km imbocchiamo la strada ancora una volta parecchio stretta che giunge sino al 
parcheggio.
Da qui con tre quarti d’ora di comoda passeggiata che apprendiamo dal nostro fedelissimo libro 
VIVICAMPER, si arriva ai piedi del ghiacciaio, ma non ci siamo accorti che sono le 17 e dobbiamo 
fare per tornare ancora 200 km di strade impegnative e soprattutto un bel mal di testa mi 
sopraggiunge quindi anche se a malincuore decidiamo di tornare indietro e ammirare il ghiacciaio 
da giu’.
Sara’ uno dei motivi per cui tornaremo in NORVEGIA.
Ripercorriamo quindi la strada a ritroso. Purtroppo io viaggio sdraiata  per un bell’attacco di 
cervicale. Il piccolo Kiro con la sua sensibilita’ mi si addormenta addosso.
Arriviamo alle 21 tutti molto stanchi, io cotta ma davvero entusiasti e soddisfatti.

30 luglio 2013

Lasciamo Andalsnes per dirigersi sulla strada dell'atlantico.
Dopo aver percorso 100 km su comode strade e una piccola tratta in traghetto(203 NOK), 
giungiamo a Kristiansund dove tentiamo una sosta per visitare la cittadina ma sembra tempo perso 
non sembrando nulla di particolare. Quindi continuiamo il tragitto e  percorriamo il tunnel 



sotterraneo a pagamento(125 NOK) che unisce la terra ferma all’ISOLA DI AVEROYA ed entriamo 
ufficialmente sulla strada dell'atlantico. La cosa sensazionale e che entriamo nel tunnel con la 
strada che scende in pendenza e poi con altrettanta sale, usciamo e sembriamo essere in un altro 
mondo. Ci fermiamo dopo poco in un parcheggio sulla destra; di fronte a noi l'oceano nella sua 
vastità con incantevoli piccoli isolotti, scogliere basse ricoperte di erica, una piccola casa bianca 
sul promontorio, due caprioli liberi e  il “postale” in lontananza che naviga..attorno i gabbiani.
Siamo qui a tanti km da casa in una realtà difficile da descrivere a parole o con fotografie, tanto da 
definirla con una sola parola meraviglia.
Attendiamo il tramonto sull’oceano che deve essere sensazionale, ma verso sera il tempo si 
guasta e dopo ben 9 giorni di bel tempo arriva la pioggia che non ci abbandona fino la sera 
dopo….e non solo.

31 luglio  Alesund 

Sotto un diluvio torrenziale percorriamo la strada dell'atlantico, con panorami incantevoli ma di 
sicuro che non danno il meglio di se per colpa del tempo. Scattiamo ugualmente tante foto, anche 
quando giungiamo al particolare ponte a gobba d'asino che visibilmente è davvero un colpo 
d'occhio.
Proseguiamo sulla E 39 sempre imbattendoci su strade poco trafficate, immerse tra montagne e 
scorci spettacolari.
Arriviamo ad Alesund all' area attrezzata, posta sotto la strada dietro degli stabili, veramente 
bruttina e anche un po’ costosa (200 Nok )ma non c’è alternativa, unica nota di merito è che e 
proprio di fronte al mare.
La temperatura è di 15 gradi c’è tanto vento e pioviggina, ma non rinunciamo alla visita della 
cittadina stile art nouveau e ne approfittiamo per dell' ottimo shopping.
Entriamo nel negozio TAX FREE, strano a dirsi ma i prezzi sono quasi convenienti. Superando i 
315 Nok , ed essendo negozio Free tax, ci fanno la carta per il rimborso dell'iva che avremo prima 
di uscire dalla Norvegia.
Primo giorno di stufa accesa.

1 Agosto 2013: Verso Bergen

Partiamo in direzione della porta fiordi, BERGEN. Per fortuna almeno non piove, ma la 
temperatura rimane bassa.
Imbocchiamo sempre la e 39 imbarcandoci per ben due volte.
Constatiamo che i traghetti sono parte consistente delle spese in Norvegia, ma e' anche altrettanto 
esatto confermare che il più delle volte è più vantaggioso che aggirare tutto un fiordo, tenendo 
conto dei numerosi km e quindi della spesa che si andrebbe a sostenere per il gasolio, 
considerando anche i continui Sali e scendi.
I paesaggi pur essendo continuamente diversi, sono sempre quelli tipici di alta montagna e sempre 
meravigliosi.
Verso il tardo pomeriggio ci fermiamo per la notte a Brikjelo in un park tranquillo, con di fronte un 
ghiacciaio. Dopo cena facciamo la nostra partita  a burraco e verso le 21 ammiriamo dall’oblò del 
camper un fantastico tramonto che tinge il ghiacciaio di violetto.

02 Agosto 2013: BERGEN

Percorriamo ancora dei km su strada in buono stato. Arriviamo  a Bergen in serata. Purtroppo 
l’area attrezzata è  inagibile e dopo varie ricerche in loco, vista la tarda ora e la stanchezza, 
optiamo per il CAMPING GRIMEN distante 13 km dal centro. Per  205 nok ci danno a disposizione 
uno spazio sterrato, molto spartano, ma con una bella veduta sul fiordo. Sarà comodo domani per 



la visita di BERGEN in quanto il pullman è proprio sopra la strada. Ci sono i bagni con l’acqua bella 
calda. Verso notte piove.

03 Agosto 2013:

 Piove a dirotto con vento dalle 9 del mattino sino alle 14. Poi inspiegabilmente, (la reputiamo la 
magia del nostro piccolo TROLL il folletto acquistato ad ALESUND) si apre il cielo e una giornata 
praticamente estiva ci permette di visitare BERGEN al meglio. Mamma non viene e fa da dog sitter 
a KIRO. Io Giampy e papà prendiamo  il bus 90 proprio fuori dal camping e poi il treno leggero una 
metro di superficie sulla quale dimentichiamo il nostro ombrello migliore e arriviamo comodamente 
in centro. Visitiamo il mercato del pesce, la zona portuale e il BRIYGGEN, il particolare e 
incantevole quartiere in legno che anticamente era il centro della vita commerciale . Alla fine della 
gita ci sorprende un altro diluvio ma siamo più che soddisfatti. In attesa dei mezzi per il ritorno Ci 
rifugiamo in un supermarket  dove acquistiamo qualche genere alimentare a buon prezzo. 
Rientriamo in camper verso le 19 dove troviamo mamma e KIRO  che ci attendono. Apprendiamo 
dal nostro libretto sulla NORVEGIA del motivo di tanti acquazzoni….BERGEN è la città più piovosa 
della nazione dove piove per 300 giorni l’anno!!!!

04 Agosto 2013:

 Lasciamo il campeggio per proseguire il nostro bel viaggio. Ci svegliamo con il sole ma dopo poco 
il cielo si rabbuia e lascia posto alle nuvole cariche di pioggia. Viaggiamo ancora una volta tra 
montagne, cascate, laghi fino ad arrivare a GUDVANGEN dove sostiamo per la notte al grande 
park sul fiordo dove c’è  anche per  chi avesse bisogno la stazione di servizio della SHELL. 
Facciamo un giretto nei dintorni dove è allestito un villaggio dei vichingi,  ma per poco perchè piove 
nuovamente. Ci rifugiamo nei nostri camper facciamo merenda con un bel te caldo e un po’ di 
scuola al nostro piccolo teppista..KIRO.La sera scende ormai molto presto a differenza dei primi 
giorni in Norvegia.

05 Agosto 2013: 

La temperatura è notevolmente bassa, il termometro segna 12° e piove. Percorriamo 24 km di cui 
17 in galleria una di  12 e una di 5. Arriviamo a Flam e come per magia esce il sole quindi 
decidiamo di sostare per il pranzo . Felici  apprezziamo questi momenti.  L’idea era quella di 
prendere la FLAMBSANA l’antico trenino che da qui cioè da FLAM raggiunge MYDRAL per un giro 
tra le meraviglie naturali della NORVEGIA, ma riteniamo a nostro parere che il costo sia davvero 
eccessivo. Stiamo parlando di ben 100 euro in due  per un giro di 50 minuti.  Cosi’ ci piazziamo 
davanti il fiordo di NORFIORD un ramo del SOGN FIORD E CI gustiamo questa mezza giornata di 
sole caldo e corse pazze col nostro cagnolino. Il sole scalda è piacevolissimo guardare  questi 
panorami senza la fretta della quotidiana vita in citta’. Quando ci sediamo per pranzo un gran via 
vai di mezzi di soccorso fanno da spola nella galleria da poco percorsa anche da noi e 
apprendiamo che è successo un grosso incidente.   Verso il primo pomeriggio ci rimettiamo in 
marcia e con ancora i mezzi di soccorso che viaggiano veloci, ci inoltriamo nel famoso tunnel di 24 
km, illuminato a tratti con luci violette e bianche come per ricordare il ghiaccio. Molto suggestivo. 
Dopo non molti km giungiamo a BORGUND dove visitamo la STAVKIRKE piu antica e ben 
conservata di Norvegia. E’ insolita per noi, abituati a vedere chiese sontuose  e adorne , qui  solo 
dove è ubicata incute un senso di pace e tranquillita’. Costruita con il solo scopo della preghiera e 
per la fede, manca di ogni forma di arricchimento scultoreo. Anche la mancanza di finestre voleva 
significare il non far penetrare la luce naturale ma solo la fede più profonda. Ci rimettiamo in 



marcia, percorriamo ancora una volta strade poco trafficate, ben tenute, immerse nella natura più 
sorprendente. Gli occhi fanno male tanto guardano e ammirano…sperano anche di vedere un 
alce, segnalate dai numerosi cartelli stradali, ma non abbiamo questa fortuna.

Dormiamo a TORPO  altra localita’ in montagna, dove abbiamo la possibilità di fermarci nel park di 
fronte ad un’altra tipica chiesa antica del medioevo ma di dimensioni ridotte rispetto la precedente. 
Ancora una volta dormiamo nella quiete e attorniati da tanta bellezza che ci sta offrendo in questa 
vacanza la Norvegia. Per rispetto, avendo park i mezzi  accanto una fattoria, chiediamo se 
disturbiamo ma la risposta è un sorriso e un NO PROBLEM.

06 Agosto 2013

: Giunti ormai al termine i giorni in Norvegia, ci apprestiamo ad arrivare al confine. Ancora sotto un 
cielo carico di pioggia, pecorriamo km su km ma sempre senza fretta, prerogativa che ci ha 
insegnato questo paese e come quasi sempre quando accendiamo il motore del nostro camper. 
Ma non è ancora finita qui. Ci aspettano ancora un bel pò di giorni da goderci.  Per ora, giungiamo 
ad HALDEN, da dove eravamo partiti. Le alte montagne, i fiordi, le cascate lasciano il posto ai 
boschi, ai prati e ai campi. Anche la notte dal chiarore dei primi giorni ormai si è scurita.

7 Agosto 2013: 

Trascorriamo una nottata un po’ turbolenta per via di una bella infiammazione alla gola al nostro 
piccolo quadrupede che rimane inquieto. La mattina si presenta con una bel sole di quelli con il 
cielo azzurro azzurro..ma attenzione siamo ancora in Norvegia e non sarebbe tale se nonche’ 
dopo un oretta  arrivano molteplici nuvoloni. Aspettiamo le 9 che apra il negozio del rimborso TAX 
per recuperare l’IVA dopodiche’ lasciamo il parcheggio e imbocchiamo la E6 lasciandoci alle spalle 
una delle nazioni piu’ incantevoli che i nostri occhi hanno potuto ammirare. Senza rendercene 
conto alla fine della giornata facciamo ben 500 km , cosa per noi fuori dall’ordinario, e arriviamo a 
FARO in Danimarca alle 21.30 nemmeno tanto sconvolti. Papa’ è orgoglioso di se stesso e noi 
ancora di più. Facendo un paragone con l’anno scorso che lo ha passato confinato ai giardini 
pubblici con il suo bel problema di salute che lo ha costretto ad un anno di riposo, oggi è rinato. E’ 
proprio vero che la vita ti sorprende..un po’ come la NORVEGIA.  Il sole ci ha accompagnato quasi 
sempre in questa lunga tappa e la temperatura è anche salita ora siamo a 21° ed è piacevolissima. 
Dormiamo con tanti camper, probabilmente tanti che come noi viaggiano verso casa……………ma 
proseguiamo il racconto….

8 Agosto 2013:

 Dopo una bella dormita ristoratrice, ci rimettiamo alla guida. Ci imbarchiamo a RODBY per 
PUTTGARDEN, e all’arrivo, prima di rimetterci in viaggio facciamo una bella spesa al market ALDI 
dove facciamo scorte di ogni genere. Il tempo rema ancora contro. E’ peggiorato tantissimo, 
quest’anno va cosi’. Giungiamo a STADE, dopo AMBURGO, in una bella AA al costo di € 8,50 
dove facciamo conoscenza con un anziana signora che viaggia sola con il suo cagnolino e il 
camper, che ci suggerisce di visitare il centro molto carino. Vista l’ora pero optiamo per  cena, 
burraco e nanna, la visita a domani.



9 Agosto 2013: 

UAU…Il sole splende nonostante l’aria fresca del mattino ma verso le 11 finalmente si indossa 
abbigliamento estivo. Passeggiamo in centro per le stradine di questo bellissimo paesino e 
facciamo un po’ di sano shopping (al negozietto di 1 euro..giusto per ricordarsi della recessione!!!) 
Incontriamo due simpaticissimi belgi anche loro in camper, con i quali ci scambiamo nuove idee di 
mete..tipo MAROCCO!!!! Pranziamo all’AA e nel primo pomeriggio in tutta tranquillita’  partiamo per 
dirigerci verso l’OLANDA, che avevamo promesso far visitare ai  nostri compagni di viaggio cosa 
che noi abbiamo fatto l’anno 2012. Percorriamo 170 km la strada è un po’ trafficata perche’ 
attraversiamo tanti paesini ma non c’è fretta. Giungiamo in serata a WEENER all’AA dove 
parcheggiamo su un canale,.. niente di che ma va bene si dorme tranquilli.

10 Agosto 2013:

 VERSO L’OLANDA… Passiamo il confine dopo pochi km e rieccoci dopo un anno in questa bella 
terra che non avra’ nulla di eclatante come panorami ma è capace di inculcare il bel vivere di un 
paese con tanti lati positivi. Attraversiamo la GRANDE DIGA fermandoci per pranzo proprio sotto di 
lei e con un vento incredibile, ammiriamo l’opera dell’uomo, di questo popolo che ha fatto del  suo 
nemico,il mare, una forza della natura da “sfruttare” al meglio per rendere questa terra 
meravigliosamente vivibile . Mamma e  Papà sono entusiasti. Per la notte scegliamo ELBURG  ma 
non passiamo la notte  nell’AA sul canale che è al completo ma bensì  su di uno sterrato accanto 
l’ingresso al paese.

11 Agosto 2013:

 Anche oggi un bel vento ci accompagna nel viaggio. Giungiamo a MARKEN il caratteristico 
paesino con le case pitturate ad opera d’arte. Parcheggiamo nello stesso posto dell’anno scorso e 
qui vi passiamo anche la notte in compagni di altri camper dove abbiamo il “piacere” di 
riconoscere la maleducazioni di un paio di camperisti connazionali !!!!  

12 Agosto 2013:

 Questa mattina la sveglia suona presto, ci aspetta un dovere. Dobbiamo raggiungere l’ospedale di 
AMSTERDAM (che dista pochi km) per far fare, sperando senza difficolta’,l’esame del sangue per 
il nostro babbo.  Cosi’ ci mettiamo in strada e con una semplicita’ incredibile, troviamo l’ospedale. 
Consociamo la cordialita’ e l’efficienza della sanita’ OLANDESE e in meno di un oretta, abbiamo 
esame fatto ed esito e grazie al cielo va anche benone.  Felici, andiamo al camping DE BADOWE, 
dell’anno scorso dove come per assurdo ci sistemiamo proprio nello stesso posto, ma quest’anno 
con i nostri compagni. Gran bucato e tanto relax…e sole!!!

13 Agosto 2013: 



La mattina ci saluta con un bel temporale ma incrociamo le dita perche’ nel pomeriggio è in 
previsione la gita ad AMSTERDAM. L’idea era di prendere il bus delle 12 ma ci sorprende un 
acquazzone lungo la strada per raggiungere la fermata,  ci inzuppiamo letteralmente e siamo 
costretti a cambiarci anche le mutande!!! Aspettiamo le 14 e ci riproviamo. Peccato il tragitto sia 
lunghetto, l’anno scorso usammo le biciclette, il tempo era decisamente piu’ estivo. Comunque 
visitiamo tutto, compreso il quartiere a luci rosse dove i nostri cari ragazzotti maturi si divertono un 
sacco!!! Peccato KIRO oggi è ingestibile tanto è agitato. Rientriamo in serata molto molto contenti.

14 Agosto 2013:

 Il sole splende come non mai quindi decidiamo di restare un altro giorno e giocare d’anticipo con il 
ferragosto, festeggiandolo con un bel barbecue facendo la spesa al piacevolissimo LAND 
MARKET a circa 5 km dal campeggio. CHE divertimento!!!!

15 Agosto 2103:

Abbiamo fatto bene a festeggiare ieri…oggi piove quasi tutto il giorno smette ad intermittenza ma 
poi riprende. Nel pomeriggio ci spostiamo  a GOUDA dove si tiene la consueta antica asta del 
formaggio del giovedì che risale ai tempi del medioevo se non erro. Poi passeggiata e gelatone. 
Pioviggina.

16 Agosto 2013:

 I mulini di KINDERKIC sono la nostra tappa odierna. Arriviamo con un bel sole poi verso il primo 
pomeriggio si alza un ventaccio che guasta la giornata e piove pure. Passeggiata e spesa al 
supermercato nel vicinissimo centro commerciale.

17 Agosto 2013:

 Nonostante il tempo ancora incerto, indossiamo gli antipioggia e inforchiamo le nostre bici 
finalmente. Visitiamo il sito sempre incantevole  tra vento, freddo e poi il sole. Alla sera un bel mal 
di gola!!! Nel pomeriggio partiamo per BURG HAMSTED AL campeggio dello scorso anno molto 
carino, l’idea è di trascorrere qualche giorno sul mare ma la  Notte si scatena  pioggia a gogo e 
vento.

18 Agosto 2013:

 Incredibile, piove che veramente Dio la manda con un vento che sembra piu’ che pulire il cielo, 
gonfiarlo di nubi continue. Insomma a malincuore lasciamo il bel posticino e soprattutto 
abbandoniamo deifintivamente l’idea di  goderci un po’ di mare, quindi ci dirigiamo sotto la pioggia 
incessante, verso la Germania. Giungiamo a BAD NEUNAHIR dove park sul fiume.



19 Agosto 2013:

 Finalmente il tempo ci grazia e ne approfittiamo per visitare la graziosa cittadina e fare qualche 
compera come sempre a prezzi idilliaci. Prima di pranzo partiamo e giungiamo sulla MOSELLA, 
dove decidiamo di sostare in una bella area attrezzata di proprieta’ di un azienda vinicola, qui 
infatti è zona di vigneti, che per circa  60 km accarezzano le pendici con colline che scendono fino 
al fiume dove tantissimi camper vanno e vengono come puntini bianchi che punteggiano la strada. 
Siamo a ERNST pochi km dopo COCHEM, piu’ famoso ma con poche possibilita’ di sosta per i 
nostri mezzi.

20 Agosto 2013:

 La mattina facciamo giocare sul prato KIRO che sfoga la sua essenza canina correndo come un 
matto, mentre nel pomeriggio dedichiamo la Giornata ad una bella e rilassante gita in bicicletta fino 
a COCHEM per poi tornare percorrendo l’altra riva del fiume MOSELLA. Ci gustiamo un ottimo 
gelato nel centro cittadino che è da visitare. Il mal di gola dei giorni scorsi peggiora con un 
notevole raffreddore.

21 Agosto 2013:

 Ci spostiamo di circa 30 km e ci sistemiamo questa volta a 5 km da TARABACH per la precisione 
a ENKIRK  in un AA grandissima  sempre sulla Mosella e con un sole esitvo ci godiamo gli ultimi 
giorni di vacanza che inesorabilmente diminuiscono.

22 Agosto 2013:

 Nonostante il raffreddore facciamo un bel giro in bici ma non sembra una buona idea, verso sera 
sono conciatissima e ho la febbre, per di piu’ il tempo volge al brutto.

23/24 Agosto 2013:

 La mattina la trascorriamo in paese ma è piccolino e c’è poco e niente se non fosse che in uno dei 
pochi negozi esistenti trovo il mio cuore di vimini che tanto cercavo per attaccare in sala… e vai.. 
un pizzico del nord lo porto a casa. Dopo pranzo, proseguiamo il  viaggio, lungo la strada visitiamo 
un bellissimo paesino dove Kiro è protagonista in uno spettacolo con dei mimi nella piazzetta, 
dopodichè ci dirigiamo a MINEHIM sempre sulla Mosella altra splendida area addirittura 
classificata come una delle TOP PLATZ 2013 dove per 8 euro sostiamo per un paio di giorni.

25/26 Agosto 2013: MINHEIM

Relax



27 Agosto 2013: SCHAFFUSA

Anche questa tappa era una promessa per mostrare ai nostri ragazzoni, le cascate del Reno 
piùgrandi d’Europa. Parcheggiamo al comodo punto sosta che dà anche la possibilità di dormire 
proprio sul fiume . Purtoppo i posti li hanno ridotti a discapito dei camper, sistamandoli su ghiaia e 
non sul bel praticello, così ci ritroviamo un po’ sacrificati con le auto che passano e alzano un bel 
po’ di polvere. Pazienza è solo per una notte. Visitiamo le cascate sempre belle e maestose. 
Ultima sera. Partitone a burraco e nanna.

28  Agosto 2013  CASA :

Giungiamo a casa passando dalla Svizzera acquistano la VIGNETTA  e arriviamo nel pomeriggio 
inoltrato.

I saluti di rito e ricoveriamo  le nostre casette viaggianti nei loro rispettivi box.

Alla prossima avventura

CONCLUSIONE:

Abbiamo organizzato questo viaggio con non  pochi se e ma, visto l’anno precedente che aveva 
segnato papà con un serio problema di salute, ma devo dire con assoluta certezza anche da parte 
del resto dell’equipaggio che questa meravigliosa vacanza ha ridato quella speranza e quella 
serenità che a volte nella vita ti sembra di aver perso.

Con questa piccola premessa, ora vogliamo come si suol dire tirare le somme e magari descrivere 
delle situazioni che potrebbero essere d’aiuto per chi  la prossima estate avrà voglia di buttarsi in 
questa bella avventura in NORVEGIA.

Noi pensiamo questo:

Il popolo norvegese non è dei più socievoli, ma se hai bisogno ti aiutano e comunque abbiamo 
conosciuto un norvegese in camper che ci ha offerto del salmone affumicato.Non è da tutti.

Non è nemmeno uno dei posti più economici, ma questo lo sapevano, quindi come consigliano la 
maggior parte dei diari e così faremo anche noi, suggeriamo di  fare scorte alimentari sufficienti 
magari in uno dei tanti LIDL O ALDI in GERMANIA, almeno per quanto riguarda l’acqua e altre 
necessità. Mentre per quanto riguarda la spesa più ingente è  sicuramente quella dei collegamenti 
per giungere in NORVEGIA e dei traghetti  sul posto, ma d’altra parte resta la miglior alternativa 
per evitare un sacco di km in più magari su strade non proprio idilliache.

Noi abbiamo fatto forse l’errore di non cambiare i soldi in Italia, forse era più comodo comunque ci 
siamo arrangiati ugualmente. 



I pedaggi autostradali noi non li abbiamo pagati, sapevamo della possibilità di ricevere 
comodamente a casa le fatture pagandole senza maggiorazioni e così abbiamo fatto.

I campeggi   spesso non sono come quelli che immaginiamo o comunque alcuni di noi sono 
abituati a frequentare nel nostro paese. Sono a volte molto spartani, ma per le nostre personali 
esigenze, sono più che sufficienti, ritenendoci completamente autonomi. L’approvvigionamento di 
acqua è facile in quanto spesso nei posti più impensabili trovi una fontana o una canna per il carico 
e una per il wc.

 Questo per noi  è un paese che va visto e rivisto e Sicuramente se qualcuno ci chiedesse un idea 
su dove andare con il camper la prossima vacanza senza la minima esitazione suggeriremmo la 
NORVEGIA.

La Norvegia è dove si ascolta il silenzio, dove dietro ogni curva o fuori ogni galleria, il paesaggio ti 
sorprende, dove la natura incontaminata, ti fa vivere emozioni inaspettate. Le cascate, queste 
montagne con i suoi ghiacciai, i tramonti che le dipingono dal rosso al violetto, le immensita’ dello 
spazio dove si riesce ancora a percepire a ad apprezzare il rispetto per la natura, rendono il 
viaggio una vera scoperta.

Ci torneremo perché ci manca la parte più settentrionale di questa magnifica nazione, quella delle 
LOFOTEN e la meta di CAPO NORD, ma sarà un altro viaggio, dove avremo il gusto di 
assaporare nuove emozioni  e paesaggi diversi.

Ciò che conta è non fermarsi mai e continuare a viaggiare, perché solo così, come dicevano gli 
antichi vichinghi, potrai conoscere il vero spirito che governa un uomo.

….ALLA PROSSIMA


